
 

 

La progettualità di Housing temporaneo rientra tra le azioni previste dal PNRR - Missione 5 Componente 2 Linea 

di sub-investimento 1.3.1 "Povertà estrema. Housing Temporaneo" ed è volta a proteggere e sostenere le persone 

in stato di grave deprivazione materiale o senza dimora mediante la messa a disposizione di alloggi temporanei 

corrispondenti alla tipologia “Abitare accompagnato per adulti” del Catalogo dei servizi socio-assistenziali, 

approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 173 del 7 febbraio 2020 e aggiornato con deliberazione della 

Giunta provinciale n. 604 del 6 aprile 2023.  

Per la realizzazione del presente progetto è prevista la messa a disposizione di un immobile, di proprietà della Provincia, 

sito a Trento Nord in via Lavisotto 125/A. Tale struttura è suddivisa in più stanze, con capienza massima di 3 posti 

ciascuna, e sarà impiegata in forma di coabitazione, per un totale massimo di 15 persone. 

A CHI SI RIVOLGE 

 

Il servizio di Housing temporaneo nasce per offrire una risposta abitativa adeguata ed un sostegno costante a persone 

senza dimora con situazioni di grave emarginazione non croniche e con difficoltà economiche, lavorative e/o 

abitative. Persone che abbiano buone autonomie in riferimento a competenze possedute di tipo relazionale/affettivo 

(gestione delle relazioni interpersonali), abitativo (gestione e cura di una casa), sociosanitario (gestione delle questioni 

legate all’ambito sociale e al sanitario), economico (gestione del bilancio economico proprio o familiare) e/o lavorativo 

(gestione della ricerca lavorativa e del ruolo di lavoratore). Infine, persone che non presentino problematiche di 

dipendenza o altre forme di disagio riconducibili a disturbi psichici e/o patologie fisiche per le quali sarebbero 

maggiormente opportuni percorsi più strutturati. 

Partire dall’abitazione significherà riconoscere la casa come punto di partenza essenziale per poter raggiungere 

realmente un benessere più duraturo e stabile. L’Housing temporaneo non sarà però visto solo come “Abitare”, ma dovrà 

essere sostenuto da un buon accompagnamento delle persone accolte che sarà essenziale per la buona riuscita del 

progetto. 

Potranno accedere al servizio persone che hanno un reddito da lavoro ma che non riescono a reperire un alloggio 

su libero mercato. Potranno altresì usufruire del servizio persone con altre forme di reddito (come ad es. sussidi) 

o con capacità economica minima tale da consentire loro di provvedere in autonomia a tutte le spese necessarie 

al proprio sostentamento (cibo, spese personali e spese mediche, trasporti…) e tutti i beni di prima necessità per la 

casa (lenzuola, coperte, prodotti per le pulizie, ecc.…). 

MODALITÀ DI ACCESSO E SEGNALAZIONI  

 

L’Housing temporaneo si attiverà tramite l’invio di una scheda di segnalazione da parte del Servizio Sociale 

territoriale. I servizi invianti saranno chiamati a compilare e trasmettere la “scheda di segnalazione” per dimostrare che 

gli utenti in carico segnalati siano in possesso – quale prerequisito di ammissibilità al progetto abitativo – di alcune 

competenze di seguito elencate:  

 Competenze afferenti alla cura della propria persona: igiene personale, abbigliamento, salute, ecc.;  

 Capacità di autorganizzazione: capacità di inserimento e adattamento al contesto, rispetto delle regole formali, 

gestione degli impegni e della casa;  

 Competenze nella comunicazione e nei rapporti personali: creare e mantenere relazioni in contesti duali e di 

gruppo, espressione verbale delle proprie emozioni, riconoscimento e rispetto dei ruoli;  

 Motivazione nell’intraprendere un percorso di crescita. 

SERVIZIO DI HOUSING TEMPORANEO 



 
Inoltre, la segnalazione in riferimento all’utente dovrà documentare: le eventuali esperienze di lavoro svolte e/o 

percorsi di formazione, la presenza o meno di entrate economiche e il possesso di un documento amministrativo 

attestante la legittimità della permanenza sul territorio nazionale.  

Per le persone che non sono occupate in un’attività lavorativa verrà richiesta la possibilità di dimostrarne la spendibilità 

all’interno del mercato del lavoro, con riferimento alle capacità di trovare un’occupazione, mantenerla o ritrovarla, sulla 

base delle esperienze pregresse. 

Le richieste pervenute verranno esaminate da un’apposita Commissione (c.d. “Gruppo per la valutazione degli 

inserimenti in Housing Temporaneo”) che provvederà poi a dare risposta scritta al servizio inviante 

sull’idoneità o meno dell’inserimento.  

I nominativi delle persone idonee che non potranno essere accolte per assenza di posti disponibili saranno inseriti 

all’interno di una lista che rimarrà in vigore per i quattro mesi successivi alla data della Commissione e che sarà 

funzionale a riempire eventuali posti che si libereranno. Terminati i quattro mesi la lista verrà cancellata ed eventuali 

posti liberi verranno comunicati ai servizi invianti che potranno segnalare nuovi nominativi o riproporre le precedenti 

segnalazioni aggiornate. 

PROGETTO DI ACCOGLIENZA 

 

Prima di confermare l’inserimento in appartamento, con ciascun beneficiario la cui segnalazione sia stata 

ritenuta idonea sarà svolto dagli operatori dell’equipe di accompagnamento un colloquio di presentazione del 

progetto, degli obiettivi da perseguire e delle competenze che saranno oggetto di osservazione e valutazione. 

All’incontro sarà prevista anche la presenza del Servizio Sociale di riferimento e degli eventuali altri soggetti coinvolti 

sulla situazione della persona.  

Nel momento dell’ingresso in appartamento il beneficiario sarà tenuto a firmare un Modulo di consegna delle 

chiavi, una modulistica sul trattamento dei dati personali ed un Accordo abitativo che includerà l’impegno:  

 a pagare regolarmente la quota mensile di compartecipazione alle spese. L’eventuale quota di 

compartecipazione, da stabilirsi di concerto con il Servizio Sociale competente, sarà variabile e decisa anche in 

riferimento alla capacità economica dell’utente;  

 ad essere disponibile alle visite in alloggio concordate con gli operatori del progetto;  

 a rispettare le regole di comune convivenza con i coinquilini e con il vicinato.  

Nelle prime fasi dell’accoglienza in appartamento saranno individuati gli obiettivi specifici per ciascun beneficiario e 

condiviso un progetto personalizzato di intervento. Il “Progetto Individualizzato” verrà condiviso tra l’equipe dell’HT, 

il beneficiario, il Servizio Sociale di riferimento e, se reputato opportuno, anche con gli eventuali altri componenti della 

rete dei soggetti coinvolti.  

CONCLUSIONE E DURATA DEL PROGETTO DI ACCOGLIENZA  

 

I progetti di accoglienza prevedono tempi di permanenza degli ospiti presso l’alloggio che vanno da un minimo 

di 6 mesi fino a un massimo di 24 mesi. La durata dell’accoglienza sarà indicata all’interno dal progetto 

individualizzato e definita sulla base dei bisogni rilevati e degli obiettivi da perseguire. La data prevista per il termine 

dell’accoglienza potrà subire delle variazioni durante la permanenza dell’ospite in appartamento a causa delle mutate 

condizioni o necessità della persona, del raggiungimento dell’obiettivo anzitempo o della volontà dell’utente di 

interrompere il percorso.  


